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Introduzione

Nel 2019 si è confermata la centralità politica che il contrasto alla violenza contro le donne ha finalmente conquistato. Dopo gli anni del MeToo il protagonismo 
delle donne ha continuato ad avanzare a grandi passi. Governi e Parlamenti mostrano di essere sempre più consapevoli. Perfino governi di destra, come il primo 
governo Conte, hanno istituito il Ministero per le Pari opportunità e rinnovato la Commissione parlamentare sui femminicidi, eventi non banali e scontati, e inne-
stato velocemente la marcia indietro ritirando il famigerato decreto Pillon davanti alle numerose manifestazioni dei movimenti femministi, tra cui quelle contro 
l’inguardabile convegno a favore della famiglia tenutosi a Verona. 
Tra gli eventi degni di nota del 2019 vanno segnalati la pubblicazione del Primo Rapporto sull’attuazione in Italia della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla 
prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, nota come Convenzione di Istanbul, da parte del Grevio, (Gruppo di 
esperti sulla lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica) che ha avuto luogo tra il 13 e il 20 marzo 2019, e l’entrata in vigore del 
Codice Rosso, che ha suscitato complesse discussioni, ma che dopo un’iniziale difficoltà di applicazione, già dopo 3 mesi, ha consentito di notare notevoli cambia-
menti positivi legati alla sua applicazione. Se è vero che molto dipende dal Pubblico Ministero a cui è assegnato il procedimento, è altrettanto vero che le misure 
cautelari di allontanamento dalla casa familiare e luoghi frequentati dalla vittima e figli/e iniziano ad essere emessi con una certa costanza.
Si è rilevato inoltre che, dopo l’introduzione del Codice rosso, e a prescindere dalla misura cautelare, i procedimenti penali hanno avuto un’accelerazione impor-
tante e pertanto si è constatato che quanto stabilito dal nuovo provvedimento effettivamente è stato messo in atto.
Per quanto riguarda noi siamo cresciute. È cresciuta l’accoglienza che offriamo, sono cresciute le ospiti, sono cresciuti i progetti, Olas, Sportello lavoro, Minori e 
genitorialità, è cresciuto il Festival, sono cresciute le donazioni, sono cresciute le nostre sostenitrici e sostenitori, sono cresciute le volontarie. Nel testo ci sono 
i numeri e i dettagli. Stiamo avviando anche una complessa ristrutturazione della nostra organizzazione interna per lavorare sempre meglio, con più agio per le 
operatrici e per le donne che ci chiedono aiuto.
Infine quest’anno avremmo dovuto festeggiare il nostro trentesimo compleanno. Sognavamo un grande evento.
Ma sto scrivendo queste righe mentre il mondo è in quarantena, in piena pandemia, alle prese con la dolorosa conta dei morti e con la speranzosa conta dei 
guariti, senza ancora potere vedere la fine e tremendamente preoccupato per la crisi economica che sta travolgendo ogni nazione. E purtroppo, ovviamente, 
soprattutto le donne.
Così come ho iniziato voglio concludere. Abbiamo avuto conferma della centralità politica e culturale del contrasto alla violenza contro le donne anche durante 
questa tragica pandemia. L’hastag #iorestoacasa è apparso subito, e non solo a noi, non un invito rassicurante, anzi, un vero dramma, perché la casa, il posto 
sicuro per evitare il contagio del coronavirus  può essere un luogo di terrore e di morte per le tante, troppe, donne vittime di violenza domestica.
Il Dipartimento per le Pari opportunità ha lanciato spot televisivi e campagne di stampa, sono stati attivati finanziamenti, sono stati allertati Polizia e Carabinieri.
I Centri antiviolenza sono rimasti aperti in tutta Italia. Sono stati considerati come servizi essenziali. La Casa delle donne, nel rispetto di tutte le misure di sicurezza, 
ha continuato a lavorare, grazie anche alla dedizione delle operatrici e delle volontarie.
Infine una osservazione, cito la rivista Forbes di aprile: Cosa hanno in comune i Paesi con le migliori risposte al coronavirus? Delle donne come leader. L’osser-
vazione arriva da in un articolo a firma di Avivah Wittenberg-Cox (esperta di leadership e gender balance) che passa in rassegna la gestione della crisi da parte 
di sette donne, le leader di Germania,Taiwan, Islanda, Danimarca, Finlandia, Norvegia e Nuova Zelanda. Una leadership fondata su quattro parole chiave: verità, 
risolutezza, tecnologia e amore.

La Presidente
Maria Chiara Risoldi
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Accoglienza
Il Settore
Il settore di Accoglienza di Casa delle donne nasce nel 1990, con l’apertura del Centro. È il punto di raccordo per le donne che hanno subito violenza, per le perso-
ne terze che sono a conoscenza di tali situazioni e per la vastissima rete istituzionale e privata della città metropolitana (Servizi Sociali, Ospedali, Forze dell’Ordine, 
associazioni, medici privati, psicologi, consultori, etc). 
Il Centro, in via dell’Oro 3, svolge accoglienza telefonica e colloqui personali e la sua apertura è garantita per 40 ore settimanali, a queste si aggiunge l’apertura 
della linea telefonica di 12 ore durante il fine settimana: dalle 10 alle 16 di sabato e domenica. In questo modo le donne che hanno bisogno di informazioni o 
indicazioni possono avere garantito, per tutta la settimana, uno spazio in cui risponderà un’operatrice esperta di violenza di genere. L’apertura del centralino 
telefonico è in collaborazione con il numero verde 1522 che invia all’accoglienza di Casa delle donne le telefonate del territorio bolognese e limitrofo. Inoltre, è 
presente dal 2018 uno sportello presso il Comune di Anzola dell’Emilia, aperto il lunedì dalle 9 alle 13 e il giovedì dalle 9 alle 17.
L’équipe di lavoro è composta da 1 responsabile, 2 operatrici, 1 volontaria presente 3 giorni alla settimana, 2 volontarie del servizio civile e 8 volontarie simpatiz-
zanti che si alternano durante la settimana dedicando il loro tempo alle attività presso il Centro.

Dati di attività
Nel 2019 sono stati svolti 1169 colloqui, di cui 337 nuovi, mentre sono stati 583 i contatti telefonici nuovi di donne che hanno subito violenza. Come di consueto, 
nel corso dell’anno, sono stati organizzati 2 cicli di gruppo di sostegno. Nel primo ciclo erano presenti 7 donne, 8 nel secondo.

2017 2018 2019
Donne accolte che hanno subito 
violenza 559 640 692

Segnalazioni da parte di terzi 288 286 227
Donne che hanno subito violenza e segnalazioni ricevute in Accoglienza 2017-2019
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Nel corso del 2019 la Casa delle donne è stata contattata da 728 nuove donne di cui 692 hanno subito violenza. Di queste, 461 sono italiane e 218 straniere, 13 
n.r.; 386 provengono da Bologna, le altre da fuori Bologna. Altre 224 sono state seguite per motivi di violenza dagli anni precedenti. In totale si tratta di 916 donne, 
con un aumento di 104 donne rispetto al 2018. Delle 692 donne nuove: 537 hanno subito violenza da parte del partner o ex, 76 da altri familiari, 37 da un amico/
conoscente. I colloqui personali svolti nell’anno 2019 sono 1.837, anche questo un dato aumentato del 49% rispetto all’anno precedente (1.236).

Italiane 461

Straniere 218

Totale donne accolte 692

Provenienza delle donne accolte nel 2019
non rilevato:13

Nubile 179

Coniugata 210

Convivente 118

Separata 69

Divorziata 39

Vedova 11

Totale donne accolte 692

Stato civile delle donne accolte nel 2019
non rilevato:66

18-29 30-39 40-49 50-59 60-69 70+

n° donne 155 170 227 81 25 11

Età delle donne accolte nel 2019
non rilevato:23

Si può leggere questa crescita come una sempre maggiore presa di coscienza delle donne che si sentono più autorizzate a chiedere aiuto, anche in relazione a 
un’aumentata correttezza dell’informazione pubblica e alla sensibilizzazione sul tema della violenza di genere, o anche all’infittirsi del lavoro di rete per l’emer-
sione dei casi di violenza.
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Sono 12.911 le donne che, dal 1990-91 al 31 dicembre 2019, hanno contattato Casa delle donne a causa della violenza subita.

_________________________________________________________________________________________________________________________________

Donne accolte dal 1990 al 2019

Donne accolte nel 2019 692

Donne accolte prima del 2019 224

Totale donne in percorso 916
Totale donne in percorso nel 2019
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PIANURA OVEST PIANURA EST RENO LAVINO 
SAMOGGIA

SAN LAZZARO 
DI SAVENA

APPENNINO 
BOLOGNESE IMOLESE Bologna

Unione Terre d’acqua Unione Reno Galliera Casalecchio di Reno 15 Unione Savena Idice Camugnano / Borgo 
Tossignano / 386

Anzola dell’Emilia 11 Argelato 1 Monte San Pietro 4 Loiano 1 Castel di Casio 1 Casalfiumane-
se /

Calderara di Reno 2 Bentivoglio / Sasso Marconi 5 Monghidoro 1 Castiglione
dei Pepoli 2 Castel del Rio /

Crevalcore 7 Castello d’Argile / Valsamoggia 9 Monterenzio 5 Gaggio Montano 5 Castel Guelfo /

Sala bolognese / Castel Maggiore 6 Zola Predosa 12 Ozzano dell’Emilia 6 Grizzana Morandi 1 Castel San
Pietro Terme 5

San Giovanni 
in Persiceto 7 Galliera 2 45 Pianoro 10 Lizzano 

in Belvedere 3 Dozza 1

Sant’Agata 
Bolognese 1 Pieve di Cento 3 Marzabotto 1 Fontanelice /

28 San Giorgio 
di Piano 3 S. Lazzaro di Savena 17 Monzuno 2 Imola 10

San Pietro in Casale 7 40 San Benedetto
Val di Sambro / Medicina 4

Unione Terre di  Pianura Vergato 2 Mordano /
Baricella 3 20  
Budrio 6 Alto Reno Terme 3

Castenaso 6 20

Granarolo
dell’Emilia 4

Malalbergo 5
Minerbio 6

Molinella 3
55

non rilevato: 5

Bologna città 386

Bologna Città metropolitana 213

Regione Emilia-Romagna 23

 Altro 43

Totale 692
non rilevato: 27

Provenienza delle donne accolte 2019



10

Consulenza legale e denuncia alle Forze dell’Ordine
Le avvocate della Casa delle donne sono specializzate in materia di violenza di genere e nella difesa delle donne e dei loro figli/e minorenni. Ogni settore di Casa 
delle donne, compreso la consulenza legale, opera in sinergia con l’obiettivo di assicurare a ciascuna donna un intervento mirato e specifico per la sua protezione 
e la tutela dei diritti della madre e dei/delle figli/figlie minori coinvolti.
Il gruppo delle avvocate, in tutto 6 tra civile e penale, offrono formazione e consulenza alle operatrici che seguono il percorso di uscita dalla violenza della donna. 
Le prime informazioni legali vengono fornite dall’operatrice di riferimento, mentre laddove emerga la necessità di un colloquio con un’avvocata, la donna potrà 
ricevere la prima consulenza gratuita e successivamente, qualora rientri nei parametri previsti dalla legge, accedere al patrocinio a spese dello Stato. 
Nel corso del 2019 le avvocate hanno reso un totale di 78 consulenze legali, la maggior parte hanno chiesto il patrocinio gratuito.

Consulenze legali Civile Penale Totale

n° donne 57 21 78

Consulenze legali alle donne accolte 2019

La maggior parte delle donne accolte ha diritto per reddito al patrocinio a spese dello Stato in materia civile, mentre per quanto attiene la difesa penale il patro-
cinio a spese dello stato copre tutti quei reati di nostro interesse a prescindere dal reddito.
Le donne possono presentare denuncia prima di rivolgersi al Centro, oppure successivamente con il sostegno dell’operatrice o dell’avvocata. La denuncia rap-
presenta sempre una richiesta di aiuto che la donna rivolge alle istituzioni, volta ad ottenere protezione immediata nella fase di uscita dalla violenza, fase che 
rappresenta il momento di maggior pericolo per l’incolumità della donna e dei/delle figli/figlie che assistono alla violenza.
L’importanza che a livello pubblico viene data alla denuncia non corrisponde necessariamente alla realtà in quanto essa non è sempre protettiva per la donna e 
può risultare pericolosa se presentata durante la convivenza con il maltrattante.
Purtroppo anche i tempi dei processi, nonché gli esiti (tra archiviazioni e assoluzioni), non rappresentano il percorso ideale per la protezione immediata della 
donna, mentre le richieste di ordini di protezione al Giudice Civile e Minorile si sono rivelate strumenti adeguati per ottenere provvedimenti urgenti, anche in 
poche ore/giorni dalla richiesta, in quanto dispongono l’allontanamento del maltrattante, il divieto di avvicinamento, la protezione dei minori nella relazione con 
il padre violento.
Il provvedimento di ordine di protezione adottato dal Tribunale Civile o dal Tribunale per i Minorenni consente la ripresa in sicurezza della vita della donna che si 
sottrae a una relazione violenta, e dei figli/e con tutte le cautele e i sostegni adeguati da attuare nella situazione specifica.
Non sempre sarà valutato possibile il rientro della donna nella casa familiare, nonostante il provvedimento, e per la sua protezione sarà necessaria la permanenza 
in una casa ad indirizzo segreto.
La ricerca delle soluzioni più adeguate al caso specifico è frutto di valutazioni complesse, interdisciplinari, che vengono fornite alla donna affinché possa assumere 
decisioni ed eventuali iniziative giudiziarie consapevoli e ponderate.

La legge 19 luglio 2019 n.69 - denominata Codice rosso - ha introdotto modifiche al Codice penale e di procedura penale e disposizioni a tutela delle vittime di vio-
lenza domestica e di genere, che hanno inciso sulla velocizzazione del procedimento per determinati reati, creato una maggiore attenzione e più celere adozione 
di eventuali provvedimenti di protezione delle donne.
Le linee guida operative della Procura di Bologna hanno delineato i nuovi adempimenti introdotti, con chiare indicazioni rispetto all’ascolto della donna entro tre 
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giorni, alla redazione dettagliata e completa della denuncia, all’obbligo della valutazione del rischio da parte della Polizia Giudiziaria.
Si sono riscontrati cambiamenti positivi e una maggiore attenzione ai reati di genere e alla tutela delle donne e dei lori figli/e. Le misure cautelari di allontana-
mento dalla casa familiare e luoghi frequentati dalla vittima e figli iniziano ad essere emessi con una certa costanza, soprattutto quando la denuncia per maltrat-
tamento in famiglia è avvalorata anche da certificati medici o da altri elementi.
Anche i procedimenti penali hanno avuto un’accelerazione importante. Gli avvisi di conclusione delle indagini vengono notificati spesso anche dopo 3-4 mesi, 
anche in situazioni più “lievi”, a riprova della priorità di trattazione di questi reati rispetto ad altri. Tutte le considerazioni di cui sopra valgono per il reato di mal-
trattamento, per stalking ed anche per la violenza sessuale.

Come noto, la percentuale di donne che denunciano la violenza subita è molto bassa. La ragione va ricercata sia nella sfiducia nelle risposta giudiziaria, sia nella 
ricerca da parte della donna di altre misure per sottrarsi e vivere una vita libera dalla violenza. 
I Centri antiviolenza e gli ordini di protezione civili rappresentano risposte immediate e protettive per le donne, tant’è che la percentuale di donne che denuncia 
prima di rivolgersi al Centro antiviolenza è maggiore di quelle che denunciano successivamente.
Rispetto alle statistiche dell’ISTAT il numero delle donne che presentano denuncia è oltre il doppio, ma si ferma negli anni a circa 23% di tutte le donne che si 
rivolgono alla Casa delle donne.

anni denunce donne accolte %

2016 154 574 27%

2017 121 560 22%

2018 134 640 21%

2019 154 692 22%

2019 n° donne %

Donne che hanno denunciato prima di contattare il Centro 139 90%

Donne che hanno denunciato dopo il contatto con il Centro 6 4%

Donne che hanno denunciato prima e dopo il contatto con il Centro 9 6%

Totale donne che hanno denunciato 154 100%

Donne che hanno denunciato 2016-2019

Donne che hanno denunciato 2019
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L’opportunità di un nuovo progetto: Radice - Rafforzare l’Autonomia delle Donne, Implementare i Centri di semiautonomia
Marzo 2017 - Giugno 2019
A fine giugno 2019 si è concluso il progetto Radice, finanziato dal Dipartimento per le Pari Opportunità per il biennio 2017-2019. Ha visto come partner anche Asp 
Bologna e Asc InSieme e ha attivato nuove opportunità per le donne e i/le loro figli/e che si sono rivolte alla Casa delle donne. 
È stata prevista inoltre un’azione rivolta al recupero e all’accompagnamento di uomini responsabili di violenza nelle relazioni affettive, che ha portato all’apertura 
del centro Senza Violenza a Bologna, www.senzaviolenza.it.
Da aprile 2017 a giugno 2019 il progetto Radice ha sostenuto complessivamente 310 donne vittime di violenza e 119 minori. 

progetto Radice Donne Minori Totale

Aprile 2017 - Giugno 2019 310 119 449

La rete interna
L’Accoglienza, punto di accesso per la maggior parte delle donne, può essere anche motore di attivazione per la rete interna dei servizi specialistici o degli altri 
settori del Centro antiviolenza. Dopo uno o più colloqui di valutazione sulla situazione e sul rischio per la donna, l’operatrice può valutare l’attivazione del settore 
di Ospitalità: laddove restare a casa col maltrattante, per la donna, costituisca un pericolo oppure su specifica richiesta della donna stessa. L’operatrice di Ac-
coglienza può, per esempio, segnalare alla donna la possibilità di avere un supporto mirato alla genitorialità o una terapia sul trauma da parte delle psicologhe/
psicoterapeute del Servizio specialistico di psicologia. L’operatrice di riferimento sulla base della valutazione del rischio e della richiesta della donna può inoltre 
attivare lo sportello di Orientamento al lavoro per poter svolgere un colloquio finalizzato al supporto e all’orientamento lavorativo. Se, invece, dal racconto della 
donna in accoglienza si deducesse una situazione di sfruttamento lavorativo, verrà attivata la consulenza del settore Oltre la strada che si occupa di tali percorsi. 
In questo modo la donna ha la possibilità di essere accolta nel suo bisogno sotto vari punti di vista e di avere informazioni e sostegni dedicati rispetto alla specifica 
situazione di violenza che sta vivendo.

L’Accoglienza ha ampliato la sua risposta offrendo consulenze e percorsi di fuoriuscita dalla violenza anche sul territorio di Anzola e dei Comuni limitrofi, attra-
verso la nuova sede Via dalla Violenza - Casa delle donne Anzola, aperta il lunedì mattina e il giovedì tutto il giorno, tel. 393 8365333, presso il Comune di Anzola 
dell’Emilia, che ha messo a disposizione gli spazi. Nel corso dei due anni allo sportello di Anzola sono state supportate 56 donne, di cui 21 donne nuove nel 2019. 
Un risultato importante di Radice, è che i nuovi campi di azione previsti (Via dalla Violenza - Anzola; Centro per uomini maltrattanti Senza Violenza; supporto psi-
coterapeutico per donne che traumatizzate dalla violenza) hanno trovato nuovi finanziamenti e collaborazioni per la loro continuazione futura. 
Altro risultato importante è che si è consolidato e formalizzato il rapporto con l’associazione Malala - Gli occhi delle donne sulla pace, di Anzola, di cui la Casa delle 
donne è entrata a far parte come associata. Insomma, il progetto davvero si è fatto promotore e interprete di nuove esigenze ed è stato un volano di iniziative 
sentite come necessarie e supportate collettivamente.

Radice da Aprile 2017 a Giugno 2019

Casa delle donne Anzola 2018 2019 Totale

Donne accolte 35 21 56

Casa delle donne Anzola 2018 e 2019
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Orientamento e accompagnamento al lavoro
Il servizio 
Il Servizio specialistico di orientamento e accompagnamento al lavoro si rivolge a tutte le donne che accedono alla Casa per supportarle nel complesso rapporto 
con il mondo del lavoro, permettendo la sperimentazione di sé in uno spazio e un tempo protetti, mediando così il passaggio dalla realtà del Centro a quella del 
Mercato. Il Servizio è parte integrante del Centro e muove dalla consapevolezza che il lavoro favorisce indipendenza economica, autonomia abitativa, regolariz-
zazione del titolo di soggiorno, accesso ai diritti, rafforzamento personale e rottura dell’isolamento socio-culturale. Da ultimo, quindi, facilita il concretizzarsi del 
processo emancipatorio e autodeterminato di un’esistenza libera da violenza. 
All’interno del Servizio è praticata la metodologia dell’accoglienza, fondata sulla relazione di fiducia tra donne e volta a promuovere la ri-acquisizione del potere 
decisionale di coloro che chiedono sostegno perché dentro una relazione maltrattante. Ciò rispettandone i tempi, offrendo un accompagnamento non giudicante, 
riservato, attento e competente nella ricerca attiva di un impiego. 
L’accesso al Servizio è mediato dal contatto con gli altri settori/servizi della Casa con cui si collabora in sinergia, mantenendo la centralità della donna, protagoni-
sta della propria progettualità che è co-ideata con il suo consenso e per il suo vantaggio. 
Il personale impiegato consta di una coordinatrice ed un’operatrice, a cui si aggiungono altre figure operative, a seconda delle azioni realizzate.

Dati di attività 
Nel 2019 sono state accolte dal Servizio 48 donne, 16 italiane e 32 straniere, mantenendo la tendenza degli anni scorsi che ha visto un maggior accesso da parte 
delle migranti. Altro dato stabile rispetto al passato è l’età media delle beneficiarie pari a 33,6 anni, per una fascia d’età compresa tra i 18 e i 59 anni.

Bangladesh Bulgaria Camerun Filippine Italia Marocco Moldavia Nigeria Pakistan Romania Serbia Somalia Tunisia Ungheria Totale

n° donne 1 1 1 1 16 6 3 7 3 2 1 1 3 2 48

Provenienza delle donne accolte per orientamento al lavoro 2019
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Progetti realizzati

Una rete regionale di sostegno all’inserimento lavorativo per le donne in difficoltà, sostenuto dalla Regione Emilia-Romagna, Ente attuatore Scuola Arti e Mestieri 
Angelo Pescarini, con il coinvolgimento attivo dei Centri Antiviolenza del Coordinamento dei Centri dell’Emilia Romagna. Finanziamento del Fondo Sociale Euro-
peo.

azioni attivate descrizione

Sportello lavoro apertura 7 ore settimanali da gennaio a novembre 2019

1 corso professionalizzante per 
Addetta alla ristorazione 

40 ore di cui: 12 di sicurezza sul lavoro, 3 conservazione alimenti, 25 parte esperien-
ziale

2 volontariati 1 interrotto causa abbandono volontaria, 1 della durata di 2 mesi

8 tirocini professionalizzanti per 
la mediazione all’occupazione

durata di 3 mesi, con indennità di frequenza per la tirocinante pari a 450 euro mensili

RADICE – Rafforzare l’Autonomia delle Donne, Implementare i CEntri di semiautonomia - Spazio Autonomia, finanziato dal Dipartimento delle Pari Opportunità, 
ultime azioni da gennaio a maggio 2019.

azioni attivate descrizione

2 tirocini durata di 3 mesi, con indennità mensile pari ad euro 450 per la tirocinante

Attivazione di tirocini per donne che hanno subito violenza, con il finanziamento della Guess Foundation ed implementato da D.i.Re - associazione Donne In Rete 
Contro la Violenza. Da gennaio ad aprile 2019

azioni attivate descrizione

2 tirocini durata di 5 mesi con indennità di frequenza di 500 euro per la tirocinante

Le azioni realizzate grazie alla progettazione storica, in essere dal 2005 e attualmente implementata dall’Ente di Formazione Pescarini, si sono confermate di 
enorme importanza e di maggior impatto per il processo di ricerca attiva dell’impiego, formazione e mediazione all’occupazione. 
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Nello specifico:
•	 Lo sportello lavoro, configurandosi come porta di accesso al Servizio, permette di tessere una relazione con le beneficiarie al di fuori delle urgenze dettate 

dalle tempistiche che invece comportano i tirocini. Grazie allo sportello, inoltre, è possibile strutturare con la donna il piano personalizzato di orientamento 
sul territorio, in accordo con le complessità e i vincoli che la sua particolare situazione implica. Ciò consente, poi, di ottimizzare al meglio le diverse risorse a 
disposizione, indirizzando le beneficiarie a quelle più in linea con la propria progettualità.

•	 Il corso professionalizzante per addetta alla ristorazione ha consolidato la relazione di reciproca stima già in essere con il Centro Sociale Giorgio Costa a cui 
si è affiancata, per l’aspetto formativo, una altrettanto proficua collaborazione con la C.i.g.a.r Spa. Vi hanno partecipato 11 donne, con l’obiettivo di formarsi 
nell’area “ristorazione, distribuzione pasti e bevande e sicurezza sul lavoro”. Le partecipanti hanno confermato la valenza dell’azione per molteplici aspetti: 
l’occasione formativo-professionalizzante, di positivo inserimento nel tessuto sociale cittadino, di scambio, socialità e mutuo aiuto tra pari con un potenzia-
mento della fiducia in sé, nelle proprie capacità e nella possibilità di un contatto positivo con altre persone. 

I tirocini per la mediazione all’occupazione sono stati in totale 12, con l’impiego di 3 tutor. Le aree di destinazione: ristorazione, pulizie, organizzazione eventi, 
segreteria, reception, vendite, sartoria.
Uno dei tirocini è stato interrotto dalla tirocinante. La maggior parte dei percorsi ha avuto riscontri molto positivi, sia dai soggetti ospitanti, sia dalle tirocinanti e 
3 di essi si sono tradotti in contratti a tempo determinato, con possibilità di assunzione a tempo indeterminato. Per altri 2 dei tirocini in oggetto sono in corso le 
pratiche per avviarne la proroga. 
Va al contempo rimarcato che la progettualità implementata da Pescarini conferma un’impostazione sempre più votata all’occupabilità delle donne, in linea con 
le indicazioni dell’Unione Europea nell’ambito della formazione professionalizzante. Ciò la rende per certi aspetti distante dalla metodologia dei Centri antivio-
lenza e non in grado di assumere in toto le complessità dei percorsi di fuoriuscita dalle violenze. Nonostante ciò, grazie alla incessante pratica della metodologia 
dell’accoglienza, a fronte di una buona collaborazione con l’Ente stesso, una positiva interlocuzione con la Regione Emilia Romagna e, soprattutto, al rimando 
delle donne beneficiarie, le azioni realizzate grazie al progetto si confermano essere fondamentali.
Per la stragrande maggioranza delle donne attivarsi nella ricerca di un impiego rappresenta l’occasione per affrancarsi dalla situazione di stallo e apparente im-
mobilità che caratterizza il momento successivo all’emergenza determinata dai maltrattamenti. Consente loro di impegnarsi in una fase del proprio percorso che 
va di pari passo con la riparazione del danno e comporta una ricostruzione concreta della propria vita e di quella da offrire alle proprie figlie/i. Ricercare attiva-
mente un impiego, formarsi, “occuparsi”, determina l’aumento della fiducia in sé e la possibilità di avere un reddito. La fuoriuscita dalle violenze comporta un 
costo molto alto per le donne che la intraprendono e che spesso ne risentono in termini di spazi d’azione sempre più ristretti, autonomia economico abitativa 
perduta, privazione dei riferimenti quotidiani per sé e figli/e. I due elementi evidenziati, l’accresciuta autostima e una seppur minima forza economica, risultano 
perciò protettivi rispetto alla possibilità di tornare nella situazione di violenza e fanno dell’orientamento al lavoro una possibilità per  prevenire i maltrattamenti.

Esito tirocini 1 interrotto 2 richieste di proroghe tirocinio per 
facilitare assunzione/sedimentazione competenze 3 assunzioni a tempo indeterminato

11 riscontri positivi dalle donne tirocinanti in termini di: 
• autostima •percezione autoefficacia •socializzazione • potenziamento linguistico •distogliere il pensiero dalle violenze  
• rimettere in moto la propria vita • dare risposte concrete alle richieste dei figli e figlie

Totale tirocini attivati 12
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Servizio specialistico di psicologia 
Il servizio
Attivo dal 2001 all’interno dell’Associazione, ha l’obiettivo di ridurre il rischio di trasmissione trigenerazionale e transgenerazionale della violenza di genere attra-
verso interventi di prevenzione primaria, secondaria e terziaria. E’ composto da un’equipè di psicoterapeute specializzate in psicotraumatologia (EMDR) e nella 
presa in carico di situazioni pluritraumatiche che possono essere vissute nelle relazioni di intimità. In particolare offre:
•	 percorsi di sostegno psicologico e psicoterapia ai bambini, alle bambine, agli/alle adolescenti che hanno subito violenza; 
•	 percorsi di sostegno alla genitorialità e psicoterapia per le donne che hanno subito violenza da partner/ex partner nelle relazioni di intimità; 
•	 attività di prevenzione primaria e secondaria nei contesti educativi del territorio di Bologna e Provincia;
•	 attività di consulenza, formazione e supervisione alle agenzie del territorio e ad altri Centri antiviolenza;
•	 supervisiona le attività educative realizzate nelle case di ospitalità gestite dall’associazione.

Lo staff
Lo staff è composto da due Psicoterapeute Familiari e Terapeute Practitioner EMDR (Eye Movement Desensitization and Reprocessing) e da una psicoterapeuta 
psicoanalitica relazionale e terapeuta EMDR. Lo staff collabora part-time e in libera professione.  

Dati di attività
Nel 2019 sono state seguite un totale di 88 situazioni:75 donne, 7 coppie di genitori e 6 minori (di cui 2 in affido/tutela al Servizio Sociale). 
Si precisa che per la presa in carico per il sostegno psicologico di un minore è necessario il consenso di entrambi i genitori.



17

Donne/Genitori Bambine/i

Percorsi di psicoterapia 33 6

Sostegno alla genitorialità 46 /

Percorsi di consulenza/
Psicodiagnostici 3 /

Totale 82 6

Percorsi effettuati da Gennaio a Dicembre 2019

Percorsi di psicoterapia/consulenza psicologica con 
donna vittima di violenza 352

Colloqui di sostegno con madri e coppie di genitori 357

Colloqui telefonici con donne in percorso di psico-
terapia 12

Colloqui telefonici con madri e coppie di genitori 20

Colloqui diagnostici e/o di psicoterapia con minori 37

Totale colloqui 758

Prestazioni effettuate gennaio - dicembre  2019

Percorsi effettuati nel triennio 2017 - 2019
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Confrontando i dati del triennio 2017/2019  si evidenzia un aumento costante nel numero delle situazioni prese in carico dal servizio specialistico per un interven-
to psicologico (psicoterapia o sostegno alla genitorialità) a conferma sia del bisogno specialistico di lavoro sul trauma che del proporzionale aumento del numero 
degli accessi generale delle donne al CAV e del numero degli invii sia da parte dei settori interni all’associazione che delle agenzie esterne. 

Tra le psicoterapie focalizzate sull’elaborazione traumatica sono in aumento le giovane donne vittime di stupro che intraprendono un percorso, inviate sia dai 
settori interni all’associazione che indirizzate al centro antiviolenza dalla rete territoriale.   

La consulenza che è stata attivata per far fronte e valutare tutte le richieste di psicoterapia accolte, in termini di gravità e di attinenza rispetto al lavoro del Centro 
antiviolenza, è un elemento che ha inciso sull’aumento del numero degli accessi.

Progetti realizzati

•	 In-Genere. Azione in rete, progetto di Città Metropolitana di Bologna e Terre d’acqua realizzato con il contributo della Regione Emilia-Romagna: ha previsto 
la continuazione delle attività di peer education sulle classi IV delle Scuole Secondarie Superiori del distretto di San Lazzaro di Savena e Loiano.  

•	 Rete Attraverso lo specchio: nel 2019 è proseguito il lavoro attivo di sensibilizzazione per adulti e ragazzi/e con il progetto NoiNo.org.lab del biennio 2018/2019 
sostenuto dalla Fondazione del Monte. 

•	 Progetto Donne sul filo – Sport senza stereotipi promosso da Asc Insieme e finanziato dalla Regione Emilia Romagna, annualità 2018/2019. Il progetto ha 
permesso la realizzazione di interventi di sensibilizzazione rivolti ad allenatori ed allenatrici sportive del territorio Valli del Reno, Lavino e Samoggia e alcuni 
interventi con gli/le studenti/esse sui temi degli stereotipi di genere e sul riconoscimento e la prevenzione del bullismo e della violenza di genere all’interno 
dei luoghi generalmente frequentati e nelle relazioni tra pari.

•	 PLAY4RIGHT! Progetto presentato all’interno del programma Europeo Erasmus K3, con capofila l’Associazione Cospe e con partner Casa delle donne, Asso-
ciazione Zaffiria, Moteru Informacijos Centras di Vilnius, Mediterranean Institute of Gender Studies (MIGS) di Cipro, Medien+Bildung di Monaco. Il progetto è 
iniziato il 1/12/2019 e avrà durata triennale e prevede l’implementazioni di azioni  rivolte alle scuole e alla cittadinanza sul tema dell’”Hate speech”.
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Ospitalità
Il settore
Il Settore ospitalità della Casa delle donne per non subire violenza comprende tre tipologie di ospitalità in protezione per le donne e minori, italiane e migranti 
che, a causa della violenza subita prevalentemente in ambito familiare, chiedono protezione e sostegno rivolgendosi direttamente alla Casa delle donne o ad un 
altro soggetto della rete territoriale. 
Da luglio 2019 è stata avviata, dopo i lavori di ristrutturazione per conto di Asp Città di Bologna, la terza casa rifugio in sostituzione di quella chiusa in aprile 2019. 
La reperibilità h 24 è prevista nell’accordo metropolitano (nuovo accordo approvato a fine 2019 e attivo dall’1 gennaio 2020),  per l’ospitalità in emergenza pres-
so Casa Save e Riuscire. La reperibilità è a disposizione anche delle ospiti delle altre Case Rifugio e della Casa gestita dal settore Olas per eventuali emergenze. 
Anche Casa Riuscire, come Casa Save e le tre Case Rifugio, dall’1 gennaio 2020 è stata inserita nel nuovo Accordo Metropolitano 2020-2024. Il progetto che ne ha 
permesso l’apertura (Ri-Uscire- nuova casa rifugio di emergenza presentato col Comune di Bologna e la Città Metropolitana alla Regione Emilia-Romagna) e lo ha 
finanziato per un anno, ha avuto termine in febbraio 2019, e da quella data a fine dicembre 2019 Casa Riuscire è stata finanziata con le rette. 
I percorsi delle donne ospiti del settore ospitalità vengono interamente seguiti dalle operatrici della Case Rifugio e di Casa Save e Riuscire, in collaborazione con le 
rete dei servizi territoriali. Le educatrici integrano l’intervento delle operatrici seguendo e sostenendo i percorsi di tutte le madri e minori ospiti. Tutte monitorano 
la sicurezza della casa e delle ospiti; vigilano sul rispetto del regolamento e sulla manutenzione degli appartamenti e del loro contenuto.
Le donne ospiti possono usufruire di tutti i servizi offerti dal Centro antiviolenza, quali la consulenza legale, il supporto dello sportello lavoro o del servizio psico-
logia per i percorsi di sostegno alla genitorialità e per le psicoterapie personali. 
Il settore ospitalità ha una responsabile e tre équipe di lavoro (Case rifugio, Case Save Riuscire, Operatrici reperibilità festivi e notturni). 

Dati di attività 2019

Donne Bambine/i Totale

Totale ospiti 79 79 158
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Case rifugio in pronta accoglienza
Casa Save e Casa Riuscire sono disposte in una palazzina data in gestione in comodato d’uso gratuito da una donatrice all’associazione, suddivisa su 3 apparta-
menti. L’ospitalità è in convivenza, a indirizzo parzialmente segreto: oltre al gruppo di lavoro solo gli operatori ed operatrici della rete dei servizi che collaborano 
alla protezione delle donne e minori ospiti, ad esclusione delle tirocinanti e delle mediatrici linguistiche, possono avere accesso alla Casa, previo accordo con le 
operatrici. L’ingresso, in pronta accoglienza con reperibilità h24, avviene su richiesta del Pronto Intervento Sociale, Asp Città di Bologna, servizi territoriali. Tempi 
brevi previsti per l’ospitalità: 1-2 mesi, 17 posti. 
L’équipe di lavoro è composta dalla responsabile del settore ospitalità,due operatrici donne, un’ educatrice minori, due volontarie del servizio civile
cinque/sei volontarie per gli approvvigionamenti periodici, quattro/sei volontarie per visite alle Case, una psicologa per supervisione bimensile.
Tutto il gruppo di lavoro partecipa alla riunione settimanale di programmazione delle attività e alla supervisione quindicinale interna, sulle situazioni delle mamme 
e minori ospiti e alla supervisione mensile generale a cui partecipano tutti i settori che incontrano donne e minori per un confronto approfondito sulle situazioni 
incontrate.

Dati di attività

Casa Save Casa Riuscire Totale

Totale donne ospitate 38 29 67

Totale bambine/i ospitate/i 29 39 68

Totale ospiti 67 68 135

Totale ospiti* Case rifugio in pronta accoglienza 2019

Casa Save Casa Riuscire

Totale notti ospitalità donne 1604 1122

Totale notti ospitalità bambine/i   1178 1637

Totale notti ospitalità 2782 2759

Totale notti ospitalità Case rifugio in pronta accoglienza 2019

Casa Save Casa Riuscire

Italiane 17 9

Straniere 21 20

Provenienza delle donne ospiti nelle Case rifugio in pronta accoglienza 2019
*alcune donne ospiti transitano nelle diverse strutture di ospitalità gestite da Casa delle donne
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Provenienza delle donne ospiti nelle Case rifugio in pronta accoglienza 2019

Casa Save Casa Riuscire

Bologna città 14 9

Bologna Città metropolitana 19 17

Regione Emilia-Romagna / altro 5 3

Totale notti ospitalità 38 29

Residenza delle donne ospiti nelle Case rifugio in pronta accoglienza 2019

Residenza delle donne ospiti nelle Case rifugio in pronta accoglienza 2019

Città metropolitana di Bologna Casa Save Casa Riuscire Totale
Alto Reno Terme 1 2 3
Anzola dell’Emilia 1 1 2
Casalecchio di Reno / 1 1
Castel Maggiore 2 / 2
Castel San Pietro Terme 2 1 3
Crespellano / 1 1
Crevalcore 1 1 2
Dozza Imolese / 1 1
Gaggio Montano 2 1 3
Imola 3 / 3
Malalbergo / 1 1
Medicina 1 1 2
Monghidoro 1 / 1
Ozzano dell’Emilia / 1 1
Pianoro 1 1 2
Pieve di Cento 1 / 1
San Giovanni in Persiceto 2 2 4
San Pietro in Casale / 2 2
Zola Predosa 1 / 1

Totale 19 17 36

Regione Emilia-Romagna 12%

Città metropolitana 54%

Bologna 34%

Straniera 61%

Italiana 39%
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Case rifugio
Tre appartamenti avuti in comodato d’uso gratuito dalla Città Metropolitana. L’ospitalità è in convivenza, a indirizzo segreto per tutte/i eccetto il gruppo di lavoro. 
L’accesso, programmato, avviene su richiesta diretta della donna in percorso in accoglienza, o come esito successivo all’ospitalità in emergenza. Tempi medio 
termine previsti per l’ospitalità: 6-9 mesi, 21 posti. 
L’équipe di lavoro è composta dalla responsabile del settore ospitalità: 
•	 due operatrici donne, un’educatrice minori, due volontarie del servizio civile (1 donne e 1 minori), due volontarie per sostegno pratico (Banco alimentare)
•	 una  psicologa per coordinamento attività educatrice e supervisione settimanale
Tutto il gruppo di lavoro partecipa alla riunione settimanale di confronto sui percorsi e programmazione delle attività, alla supervisione settimanale interna, sulle 
situazioni delle mamme e minori ospiti, e alla supervisione mensile generale a cui partecipano tutti I settori che incontrano donne e minori per un confronto ap-
profondito sulle situazioni incontrate.

Dati di attività

Totale donne ospitate 19

Totale bambine/i ospitate/i 18

Totale ospiti 37
Totale ospiti* Case rifugio 2019

*alcune donne ospiti transitano nelle diverse strutture di ospitalità gestite da Casa delle donne

Totale notti ospitalità donne 2063

Totale notti ospitalità bambine/i 2196

Totale notti ospitalità 4259
Totale notti ospitalità Case rifugio 2019

Italiane 6

Straniere 13

Totale donne ospitate 19
Provenienza delle donne ospiti nelle Case rifugio 2019

Provenienza delle donne ospiti nelle Case rifugio 2019

Città metropolitana di Bologna Case rifugio
Alto Reno Terme 1

Castel Maggiore 1

Pieve di Cento 1
San Pietro in Casale 1

Totale 4

Residenza delle donne ospiti nelle Case rifugio in pronta accoglienza 2019

italiana 32%

straniera 68%

Regione Emilia-Romagna 5%

Città metropolitana Bologna 21%

Bologna 74%
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Alloggi di transizione
Nove appartamenti avuti in gestione, con contratti a scadenza, dall’Istituzione per l’inclusione sociale e comunitaria Don Paolo Serrazanetti del Comune di Bolo-
gna. L’indirizzo è riservato. L’accesso avviene su valutazione del settore ospitalità, prevalentemente per donne provenienti dalle Case (Rifugio, Save Riuscire) o 
dall’accoglienza. Nuclei singoli, tempo a lungo termine per ospitalità: 1 o 2 anni, 17/20 posti. Costi a carico delle donne ospiti. Ogni sei mesi la responsabile invia 
all’Istituzione una relazione qualitativa e quantitativa. 
Gli alloggi sono gestiti dalle operatrici delle Case rifugio per la parte amministrativa (contributi mensili e utenze a carico delle ospiti), per l’allestimento degli ap-
partamenti per entrate/uscite, per le manutenzioni strutturali e per il supporto ai percorsi di autonomia. Le donne ospiti possono usufruire di tutti i servizi offerti 
dal Centro antiviolenza, quali la consulenza legale, il supporto dello sportello lavoro o del servizio psicologia per i percorsi di sostegno alla genitorialità e per le 
psicoterapie personali. 
L’équipe di lavoro è composta dalla responsabile del settore ospitalità e dalle operatrici delle Case rifugio; uno dei 9 alloggi è gestito dal settore Olas. 

Dati di attività

Totale donne ospitate 9

Totale bambine/i ospitate/i 5

Totale ospiti 14
Totale ospiti* Alloggi di transizione 2019

Totale notti ospitalità donne 2740

Totale notti ospitalità bambine/i 1821

Totale notti ospitalità 4561
Totale notti ospitalità Alloggi di transizione 2019

Italiane 3

Straniere 6

Totale donne ospitate 9
Provenienza delle donne ospiti negli Alloggi 2019

Provenienza delle donne ospiti negli Alloggi 2019

Bologna città 6
Bologna Città metropolitana 2

Regione Emilia-Romagna/altro 1
Totale 9

Residenza delle donne ospiti negli Alloggi 2019

Italiana 33%

Straniera 67%

Regione Emilia-Romagna 11%

Città metropolitana 22%

Bologna 67%
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Oltre la strada
Il settore
La Casa delle donne dal 1998, coordinata dal Comune di Bologna, fa parte della rete regionale Oltre la strada che promuove la realizzazione, su tutto il territorio 
regionale, di specifiche misure di assistenza per le vittime di grave sfruttamento e tratta di esseri umani come previsto dalla normativa nazionale. 
Alle donne che si rivolgono al centro viene offerto di accedere ad un programma di protezione che prevede azioni finalizzate all’emersione dalla condizione di 
sfruttamento, l’ospitalità protetta, l’assistenza nelle diverse fasi di un percorso che ha come obiettivo il raggiungimento dell’autonomia economica e abitativa. Le 
donne possono accedere al servizio autonomamente o segnalate dalle Forze dell’Ordine, altre associazioni, Servizi sociali o Enti Pubblici nonché dalla Commissio-
ne territoriale RPI. In una primissima fase del percorso di protezione sociale le principali attività sono quelle rivolte al recupero psico-fisico della donna. Vengono 
dunque realizzati colloqui individuali, attività finalizzate all’empowerment, attività di promozione della salute e prevenzione sanitaria, accompagnamenti sanitari 
e/o sociali che aiutino la donna a conoscere le risorse del territorio e ad utilizzarle in maniera adeguata. Parallelamente vengono realizzate le azioni volte alla 
regolarizzazione sia in termini di reperimento dei documenti di identità presso Consolati e Ambasciate, sia in termini di ottenimento del titolo di soggiorno. Suc-
cessivamente all’ottenimento dei documenti, vengono realizzate tutte quelle attività volte all’inserimento lavorativo che rappresenta uno dei nuclei essenziali 
di un percorso di protezione. L’accompagnamento al lavoro veicola, infatti, una reale possibilità di autonomia che permette alla donna di rompere l’isolamento 
socio culturale nel quale è stata confinata durante l’esperienza di tratta. Le attività relative a quest’area hanno lo scopo di potenziare le risorse personali messe in 
campo dalla donna per la ricerca attiva del lavoro. Ciò al fine di affrancare la donna dalla dipendenza economica e facilitarne così la ristrutturazione del percorso di 
vita dopo l’esperienza di sfruttamento e violenza. Un percorso di protezione sociale si conclude con l’inserimento lavorativo e l’autonomia abitativa della donna.

L’èquipe è composta da una responsabile con funzioni di organizzazione del Servizio e del lavoro delle operatrici, coordinamento e programmazione delle attività, 
rapporti con la Rete e 3 operatrici part time che attraverso due turni quotidiani garantiscono una copertura giornaliera quasi totale all’interno della casa rifugio. 
Al progetto collabora inoltre una volontaria del Servizio Civile. 
Le donne possono essere accolte in un appartamento di prima accoglienza dato in convenzione dal Comune di Bologna con 9 posti letto e in un alloggio di tran-
sizione, anch’esso dato in convenzione dal Comune di Bologna, che può accogliere una donna o un nucleo mamma-bambino.
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__
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Dati di attività

n° donne in carico 
dal 2018 n° nuove donne totale donne

2019 15 15 30

Donne in carica nel 2019

Amici/conoscenti/ 
clienti

Servizi sociali/
sanitari Forze dell’Ordine Autonomamente Associazioni Altro (Unità di strada, Nu-

mero Verde, Avvocati) Totale

2019 0 1 4 4 6 0 15

Canali di accesso 2019

Accesso ai servizi 2019

Colloqui

2019 414

Casa: 10 donne

Territoriale:  5 donne

Ospitalità 2019

18/24 25/29 oltre 29 Totale

2019 13 0 2 15

Età delle donne accolte 2019

Colloqui effettuati nel 2019

Est Europa Nigeria Altre nazionalità Totale

2019 3 10 2 15

Nazionalità delle donne accolte 2019

49

19

28

Area sociale

Area legale

Area medica
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Nessuno Elementare Medio Superiore Universitario

1

3

7

4

0

Grado di scolarizzazione delle donne accolte nel 2019

Motivazioni di ingresso in Italia delle donne accolte nel 2019

Sessuale Lavorativo/
altro Totale 

2019 13 2 15

Tipologia di sfruttamento delle donne accolte nel 2019

Rimpatrio volontario Totale

2018 2 21

2019 0 15
Rimpatri volontari delle donne accolte nel 2019

In corso Abbandono volontario Non idoneità Art.18/
Espulsione per comportamento

Programma concluso 
positivamente Totale

2019 11 2 2 3 18

Esito dei percorsi delle donne accolte nel 2019

Dai dati emerge che sempre meno donne fanno richiesta di rientrare nel loro Paese di origine tramite l’adesione a programmi di rimpatrio volontario assistito.
Continuiamo invece a riscontrare una percentuale alta di percorsi conclusi positivamente. 
Dai dati infatti emerge che, nonostante le difficoltà legate alla crisi economica e lavorativa, la maggior parte delle donne porta a termine il suo percorso riuscendo 
a raggiungere un livello di autonomia tale da poter convertire il permesso di soggiorno per motivi di protezione, in motivi di lavoro, concludendo così il percorso 
con l’Associazione. 

Relazioni 
affettive

Vendita da parte 
del nucleo di ori-

gine

Promessa di 
lavoro Prostituzione Totale 

2019 2 1 10 2 15

____________________________________________________________
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Nazionalità delle donne accolte 2005-2019

Il grafico mostra la variazione del dato relativo alla nazionalità 
nel corso degli anni considerati. 
Al riguardo è possibile notare che l’accesso delle donne prove-
nienti da Paesi dell’Est Europa a partire dal 2006 è fortemente 
calato, mentre tra il 2015 e il 2019 è tornato a salire. 
Per quanto riguarda le donne provenienti dalla Nigeria, a parti-
re dal 2012 c’è stato un rilevante calo del loro accesso al servi-
zio. Sempre dal 2012 c’è stato invece un aumento dell’accesso 
al servizio di donne provenienti da altri Paesi che, tra il 2016 e 
il 2019 è tornato a scendere.

n° donne segnalate colloqui

2018 15 36

2019 41 120

Segnalazioni Commissione RPI e colloqui di referral

Il dato sicuramente più interessante riguarda l’attività di collaborazione con la Commissione richiedenti protezione internazionale. Come si può notare infatti, nel 
corso del 2019 sono state inviate al centro antitratta per una valutazione 41 donne presunte vittime di tratta. 
Con ciascuna donna sono stati svolti una media di 3 colloqui per un totale di circa 120 colloqui in seguito ai quali è stata prodotta una relazione tecnica circa la 
possibilità o meno che le donne fossero vittime di tratta. Nel 2018 gli invii sono stati 15 per un totale di 36 colloqui. 
Questo denota l’importante lavoro di raccordo, sia a livello regionale che Comunale con la Prefettura che nel corso dell’anno si è intensificato attraverso incontri, 
convegni e Tavoli di raccordo tra i due sistemi di protezione. 

Progetti realizzati
Radice - A marzo si è concluso il progetto Radice nell’ambito del quale l’èquipe ha realizzato le azioni dello Spazio Autonomia. Nello specifico ci siamo occupate 
di orientamento e supporto riguardo alle pratiche di regolarizzazione alle donne straniere che si sono rivolte al nostro Centro. 
E’ stata svolta attività di consulenza sulle pratiche necessarie all’ottenimento e rinnovo del titolo di soggiorno e dei documenti di identità e infine alla richiesta di 
cittadinanza italiana. 
A tal fine sono stati realizzati:
•	 accompagnamenti presso gli uffici delle Forze dell’ordine, i Consolati e le Ambasciate del territorio nazionale;
•	 accompagnamenti al fine di facilitarne l’accesso e favorire la conoscenza del territorio; 
•	 la collaborazione con l’Associazione Sokos di Bologna per l’assistenza di donne straniere non in possesso di regolare permesso di soggiorno e i/le loro bam-

bini/e; 
•	 accompagnamenti di mediazione all’utilizzo dei servizi sanitari del territorio, in particolare finalizzati all’ottenimento della tessera sanitaria. 
Il progetto ha consentito di sostenere economicamente le spese dirette alla copertura dei costi relativi al trasporto verso le sedi di Ambasciate e consolati e alle 
spese burocratiche per l’emissione di permessi di soggiorno e dei documenti di identità.
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Da gennaio 2019 a marzo 2019 sono state prese in carico 5 nuove donne. Sono state inoltre seguite le pratiche relative alla regolarizzazione di 3 minori, figli delle 
donne in carico allo Spazio Autonomia.
In questi 3 mesi sono stati realizzati 48 colloqui di consulenza e 9 accompagnamenti presso servizi sanitari, sociali, legali e culturali della città di Bologna e del 
territorio nazionale. 

Azione di sistema - A marzo 2019 è stato avviato il progetto sperimentale sullo sfruttamento lavorativo, promosso e finanziato dalla Regione Emilia Romagna e 
dal Dipartimento per le Pari Opportunità. 
Le azioni, coordinate dal Comune di Bologna e realizzate insieme alla Papa Giovanni XXIII, hanno i seguenti obiettivi: 
•	 Analisi del fenomeno attraverso la formazione continua dell’èquipe.
•	 Favorire l’identificazione di vittime di sfruttamento lavorativo e l’emersione e la tutela di vittime/potenziali vittime attraverso incontri di sensibilizzazione, 

informazione e formazione sul fenomeno dello sfruttamento presso strutture del sistema protezione internazionale e presso luoghi di aggregazione delle 
comunità migranti del territorio

•	 Favorire la formazione e lo scambio di buone prassi nell’intervento su situazioni di sfruttamento lavorativo 
•	 Potenziare gli interventi multi-agenzia.
•	 Ricerca quanti-qualitativa sulla condizione lavorativa di donne e uomini migranti 
•	 Pubblicazione degli esiti della ricerca Sensibilizzazione: stampa e diffusione di materiale informativo
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Formazione e sensibilizzazione
Il settore
L’attività di formazione della Casa delle donne offre un servizio di sensibilizzazione e riqualificazione professionale e politica sulla violenza di genere contro don-
ne e minori a enti pubblici, servizi sociali, centri antiviolenza, forze dell’ordine, scuole, associazioni del privato sociale, ecc. (formazione esterna), e al personale 
interno della Casa (formazione interna).

Il personale e le docenti
Il Settore programma, coordina e valuta tutta l’attività di formazione. Fa circolare tra le socie e le operatrici materiali conoscitivi e occasioni formative rese dispo-
nibili da altri soggetti. Sono coinvolte come formatrici tutte le esperte e le operatrici di più lunga esperienza.

Principi, metodologia e obiettivi
La sempre maggiore rilevanza che la tematica ha acquisito nel dibattito pubblico italiano ha reso imperativo uniformare il linguaggio sulla violenza, condividendo 
fatti, informazioni scientifiche, ricerche, sfatando miti e pregiudizi, favorendo lo scambio di esperienze e riflessioni innovative sul tema, in modo particolare tra 
quelle professioni che incontrano le donne vittime di violenza. Insieme all’organizzazione di convegni, seminari e conferenze pubbliche, la formazione va a sensi-
bilizzare contesti o target specifici, mirando al cambiamento culturale, cioè di quegli aspetti strutturali che sostanziano la violenza contro le donne. 
Gli obiettivi essenziali della formazione sono quelli di implementare la rete a livello nazionale e internazionale, con lo scambio e il confronto tra realtà che operano 
in contesti diversi e/o limitrofi, lo sviluppo di strategie comuni, e la diffusione/valorizzazione di metodologia e materiali specifici sull’argomento. La metodologia 
adottata si avvale di lezioni frontali ed esercitazioni interattive, commisurate al contesto dell’evento. I materiali formativi consistono in dispense, bibliografie, 
schemi, diapositive, articoli e saggi, manuali, filmati, ecc. 
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Formazione interna
Momenti formativi a cui hanno partecipato le operatrici di Casa delle donne nel corso del 2019:

Ambito legale

3 incontri formativi fra avvocate e operatrici per un costante aggiornamento sui percorsi giuridici delle donne

seminario: Violenza sulle donne nel rapporto con il sistema giustizia organizzato dal Centro antiviolenza Nondasola di Reggio Emilia

convegno: Violenza di genere Gli strumenti di protezione civile, penale e minorile. Quale tutela possibile nell’emergenza e a lungo 
termine
seminario: Prevenire e contrastare le molestie e le discriminazioni di genere sul lavoro, organizzato da CUG Istituto Ortopedico Riz-
zoli. 

Doppia discriminazione

incontro formativo su Il supporto alla regolarizzazione e ai servizi cittadini per le donne straniere, organizzato dalla Casa per il proprio 
personale interno

seminario: Parole e pratiche per includere. Le relazioni tra servizi e famiglie lgbt+ organizzato dalla Regione Emilia-Romagna

organizzata da D.i.Re e UNHCR a Ferrara: Leaving violence. Living safe. Una rete territoriale per supportare le donne migranti richie-
denti asilo e rifugiate che hanno subito violenza

seminario: Donne disabili tra discriminazioni e violenze

Terzo settore

Giornate formative organizzate da D.i.Re il su: Comunicazione e raccolta fondi

Giornate formative organizzate da D.i.Re il su: Tecniche di progettazione comunitaria

Giornate formative organizzate da D.i.Re il su: Riforma del Terzo settore

Violenza assistita Seminario organizzato da Artemisia, D.i.Re, Cismai et al. Proteggere i bambini e le bambine dalla violenza assistita

Linguaggio e rappresen-
tazione della violenza

Seminario: La rappresentazione della violenza di genere

Seminario: Giornalismo e responsabilità sociale: il racconto del femmincidio
Seminario: L’uso del genere nel linguaggio amministrativo e istituzionale

Contrasto alla violenza 
di genere

Giornate formative organizzate da D.i.Re su La prevenzione della violenza maschile contro le donne. Il ruolo dei Centri Antiviolenza; 
Aspetti metodologici e strumenti di intervento nelle Case rifugio e nei Centri antiviolenza; Percorsi giudiziari e percorsi di uscita dalla 
violenza

Per gli Stati generali delle amministratrici, verso un piano nazionale per l’uguaglianza di genere, organizzati da Anci, workshop
 Azioni di contrasto alla violenza contro donne e minori, piano nazionale antiviolenza

Giornata formativa sul contrasto alla violenza sulle donne, organizzata dalla Città metropolitana di Bologna
Convegno: Donne e lavoro. Aziende in rete contro la violenza organizzato da CUBO Unipol
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Formazione esterna
Eventi formativi realizzati da socie e operatrici nel corso del 2019 e volti alla formazione, professionale e accedemica, di numerosi soggetti che a vario titolo inter-
vengono sui percorsi di fuoriuscita dalla violenza e/o che conocorrono allo studio del fenomeno:

Violenza assistita

Giornata formativa rivolta ad operatori ed operatrici sociali sulla violenza assistita ad operatori ed operatridi di servizi c/o coop. soc.

Lezione accademica presso il Dipartimento di Sociologia e Ricerca sociale dell’Università Milano-Bicocca.

Per il Centro antiviolenza di Voghera un incontro formativo sulla violenza e l’abuso sui minori.

Valutazione del rischio Per i centri antiviolenza di Albenga, Busalla, Imperia e Savona: Il metodo Sara. Strumento e applicazioni pratiche

Violenza contro donne 
e minori; rapporto fra i 

generi

Per i/le dipendenti di Fatro spa, un incontro su Il fenomeno della violenza contro le donne: aiuto, informazione e protezione

Per i medici specializzandi in Medicina Generale, giornata formativa Conoscere e comprendere la violenza di genere. Aspetti teorici 
e buone prassi di intervento in ambito sanitario
All’interno del progetto Move On, sei incontri su La responsabilità maschile della violenza contro le donne. Costruire un nuovo patto 
di civiltà tra donne e uomini. Percorso formativo per assistenti sociali, educatrici/tori, mediatrici/tori linguisticoculturali

Per il personale di Enel Bologna, intervento formativo Il fenomeno della violenza contro le donne: aiuto, informazione e protezione

Regione Emilia-Romagna, seminario Potere maschile e potere femminile, intervento su Le donne e il potere maschile

Università di Bologna, seminario Le violenze maschili contro le donne, relazione su Le politiche di contrasto alla violenza, esperienze 
sul campo
Servizio sanitario regionale Emilia-Romagna e Circolo Ravone, La donna al centro, intervento su L’intervento di accoglienza e suppor-
to alle vittime

Formazione per D.i.Re Aspetti metodologici e strumenti di intervento nelle Case rifugio e nei Centri antiviolenza

Giornata formativa per le operatrici della Casa delle donne di Bolzano sui cambiamenti metodologici nell’accoglienza alle donne e 
nell’ospitalità, in particolare nell’emergenza
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Convegni internazionali
Convegni internazionali in cui sono intervenute socie e operatrici nel corso del 2019:

Femminicidio 7-10 febbraio Wellington (New Zealand), 10 ACIS Biennial Congress, Victoria University of Wellington, Intervento su Femicidio: la 
ricaduta sui bambini sopravvissuti

Reti internazionali e po-
litiche di contrasto

7th–9th Ottobre 2019, 25 years of defending women's human rights: Milestones and visions for the future, WAVE Conference, Tal-
linn, Estonia
Progetto di Eige - European Institute of Gender Studies, sulla valutazione del rischio nel lavoro delle forze dell’ordine. Expert Meeting 
di Vilnius per emendare una Guida europea sul tema

Le attività di prevenzione primaria e secondaria rivolte ai contesti educativi del territorio
Anche quest’anno sono stati realizzati diversi progetti di prevenzione primaria sul territorio di Bologna e della Città Metropolitana che hanno visto il coinvolgimen-
to di studenti e studentesse delle Scuole Medie e della Scuole Superiori. In particolare sono stati realizzati i progetti:
Progetto In-Genere. Azione in rete di Città Metropolitana di Bologna e Unione Terre d’acqua, sostenuto dalla Regione Emilia Romagna. Ha previsto la continua-
zione delle attività di peer education sulle classi IV delle Scuole Secondarie Superiori del distretto di San Lazzaro di Savena.  Da Ottobre 2019 sono stati realizzati 
i tre laboratori Peer education per il contrasto alla violenza di genere realizzati presso il distretto di San Lazzaro su tematiche inerenti la violenza di genere nelle 
relazioni di intimità tra adolescenti, coinvolgendo, in continuità con gli anni precedenti, Istituti Secondari Superiori presenti sul territorio: 
•	 Istituto Superiore Ettore Majorana
•	 Istituto Tecnico Agrario Arrigo Serpieri (sede di Loiano) 
•	 Istituto Superiore Enrico Mattei 
La valutazione dell’intero progetto realizzato è stata molto positiva. La partecipazione degli studenti e delle studentesse coinvolte in forma diretta (peer educator) 
e indiretta è stata attiva e interessata agli argomenti proposti e alle sollecitazioni. Il progetto ha coinvolto direttamente nei laboratori circa 50 peer, a loro volta i 
peer hanno svolto laboratori di due ore in 16 classi con un coinvolgimento di circa 320 ragazzi/e. Ad essi si aggiungono coloro che parteciperanno all’assemblea 

Reti e politiche di con-
trasto

Per il Distretto di S. Lazzaro, un percorso di tre incontri formativi rivolti agli/alle educatori/trici, e altri tre per gli/le operatori/trici della 
rete territoriale: La costruzione di reti interistituzionali e territoriali contro la violenza alle donne e ai minori
Convegno internazionale L’approccio di rete nel contrasto alla violenza contro le donne. Dalla formazione regionale ad uno sguardo 
europeo, organizzato dalla Regione Emilia-Romagna. Intervento su L’esperienza dei centri antiviolenza in Emilia-Romagna
Convegno di Ebter - Ente Bilaterale Territoriale Emilia-Romagna Misure di contrasto alle molestie e alla violenza, relazione su Il ruolo 
del centro antiviolenza

A Bologna, Università della Terza Età Primo Levi, relazione su La Convenzione di Istanbul

All’Università di Urbino, convegno e intervento su I centri antiviolenza nel mondo e la necessità delle reti: tra approccio femminista 
e professionalità

Formazione esterna 2019 
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di Istituto del Majorana, circa 180 studenti/sse (prevista a marzo 2020). In totale questa esperienza ha coinvolto circa 540 studenti e studentesse tra tutti gli Isti-
tuti del Distretto di San Lazzaro.

Progetto La sostenibile fragilità dell’essere di Tomax Teatro, sostenuto da Spi-Cgil Emilia-Romagna e Q.re S. Stefano di Bologna: ha previsto interventi di sensibi-
lizzazione nelle Scuole Medie Inferiori Rolandino e del Liceo delle Scienze Sociali Laura Bassi, la realizzazione e la messa in scena di uno spettacolo teatrale sulla 
violenza di genere a cura di Tomax teatro e realizzao dagli studenti e dalle studentesse di una Terza Media e di una Prima Superiore del Liceo. Approfondimenti 
sul tema degli stereotipi e riconoscimento delle varie tipologie di violenza di genere.

Rete Attraverso lo specchio: nel 2019 sono stati realizzati una serie di incontri tra le diverse realtà associative per consentire la realizzazione, il consolidamento e 
l’aggiornamento della rete e definire e portare a termine gli obiettivi annuali che si era proposta la rete. La Rete ha inoltre proseguito e concluso le progettualità 
avviate:
Progetto NoiNo.Lab 2019: la giornata di conclusione del progetto biennale si è svolta presso la sala Carracci del palazzo Magnani a Bologna, nel dicembre 2019. 
Sono state coinvolte alcune classi, che avevano partecipato nel biennio alla formazione della rete, in rappresentanza dei numerosi laboratori fatti. Parteciparte Te-
atro dell’oppresso di Roma, ha proposto uno spettacolo sul tema, che ha visto la partecipazione di ragazzi/e in modo interattivo e costruttivo. Infine le rappresen-
tanti dei centri antiviolenza hanno risposto ad alcune domande sorte durante l’intervento e messo in atto una piccola discussione dialogata con i/le partecipanti. 
•	 Laboratorio Liceo Classico Galvani: intervento di sensibilizzazione rivolto agli insegnanti (6 ore). Co-conduzione con l’Associazione Cassero Arcigay.

Progetto Donne sul filo – Sport senza stereotipi di Asc Insieme e sostenuto dalla Regione Emilia Romagna. In particolare le psicologhe di Casa delle donne hanno 
svolto nel 2019 quattro interventi all’interno del progetto. Il progetto prevedeva interventi di sensibilizzazione con gli allenatori e le allenatrici sportive del ter-
ritorio Valli del Reno, Lavino e Samoggia e alcuni interventi con gli/le studenti/esse sui temi degli stereotipi di genere e sul riconoscimento e la prevenzione del 
bullismo e della violenza di genere all’interno dei luoghi generalmente frequentati e nelle relazioni tra pari: 
•	 intervento di sensibilizzazione con allenatori e le allenatrici sportive del territorio di Valsamoggia sul tema degli stereotipi e delle discriminazioni di genere 

nello sport. Co-conduzione con Associazione Cassero-Arcigay
•	 Intervento di sensibilizzazione con gli studenti e le studentesse di una classe dell’Istituto Alberghiero di Casalecchio e L’Istituto Tecnico di Crespellano. Co-con-

duzione con l’Associazione Trame di Terra
•	 Intervento di sensibilizzazione rivolto a ragazzi/e di una classe seconda dell’istituto secondario di primo grado di Zola Predosa. Co-conduzione con l’Associa-

zione Armonie

Laboratorio in collaborazione con Open Group La Rete attraverso lo specchio è inoltre stata coinvolta in un laboratorio ad hoc dalla cooperativa sociale Open 
Group che si occupa del post scuola con i/le ragazzi/e della scuola media di Ceretolo. In particolare il progetto si è articolato in due pomeriggi di sensibilizzazione 
in merito ai temi degli stereotipi di genere e della violenza di genere ed ha coinvolto un gruppo selezionato di 7/8 ragazzi/e dell’istituto, provenienti da diverse 
classi, per cui Open Group aveva valutato l’esigenza di un intervento di prevenzione. 
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Scuola n° studenti/esse coinvolti/e n° insegnanti coinvolti/e Progetto

Istituto tecnico Majorana di San Lazzaro 220 / In-Genere. Azione in rete

Istituto Agrario di Serpieri di Loiano 40 / In-Genere. Azione in rete

Istituto tecnico E. Mattei di San Lazzaro di Savena 280 / In-Genere. Azione in rete

Istituto Alberghiero di Casalecchio di Reno 22 / Donne sul filo -Sport senza stere-
otipi

Istituto tecnico di Crespellano 22 / Donne sul filo -Sport senza stere-
otipi

Istituto comprensivo scuola secondaria di primo gra-
do  di Zola Predosa 22 / Donne sul filo -Sport senza stere-

otipi

Istituto Comprensivo scuola secondaria di primo 
grado di Ceretolo 8 / Laboratorio Coop Open Group

Liceo Galvani di Bologna / 6 NoiNo.Lab

Istituto comprensivo scuola secondaria di primo gra-
do Rolandino di Bologna 80 2 La sostenibile fragilità dell’essere

Liceo Laura Bassi di Bologna 50 / La sostenibile fragilità dell’essere

Totale 744 8
Interventi di prevenzione primaria e secondaria nei contesti educativi 2019 
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Promozione, comunicazione, fundraising
Il settore
Il settore Promozione, comunicazione e fundraising della Casa delle donne si occupa di garantire la visibilità e la conoscibilità del Centro antiviolenza, producendo 
materiale informativo e divulgativo e gestendo tutti i canali di comunicazione pubblica: sito web, blog e pagine sui principali social. 
Coordina e diffonde le attività e i progetti attivati, gestisce le relazioni con simpatizzanti, donatori e donatrici e promuove campagne di raccolta fondi. Progetta e 
gestisce campagne di sensibilizzazione, iniziative ed eventi culturali contro la violenza sulle donne: fra questi il Festival La Violenza Illustrata.
Al settore lavorano una Responsabile e socia volontaria, un’operatrice, una tirocinante e una volontaria del Servizio Civile, alle quali si uniscono varie volontarie 
che collaborano per progetti, eventi e raccolte fondi. 

Il settore progetta e crea occasioni di confronto pubblico, approfondimento, informazione e formazione nonché servizi pensati appositamente per le donne che 
si rivolgono al Centro. Tutto ciò nell’ottica che da sempre distingue l’attività di Casa delle donne, volta non solo ad accogliere e sostenere le donne che subiscono 
violenza ma anche a cambiare la cultura che sottende e favorisce la violenza di genere, producendo cambiamenti sociali concreti misurabili in termini di parità 
fra i generi.

Fonti di finanziamento
Nel 2019 sono state decine le raccolte fondi attivate a favore di Casa delle donne da parte di persone, uomini e donne, connessi direttamente a Casa delle donne 
o coinvolti da familiari e amiche/amici. Le donazioni e il contributo del 5 per mille rappresentano uno strumento prezioso e fondamentale per il sostegno concreto 
alle attività offerte gratuitamente dall’associazione alle donne che ne fanno richiesta. Il 5 per mille, legato alla dichiarazione dei redditi, rappresenta un’opportu-
nità gratuita per tutti le/i contribuenti di sostenere i servizi di Casa delle donne.

Donazioni liberali
2018 €       143.229,97
2019 €       173.594,95

Cinque per mille - C.F. 92023590372
2016 € 36.278,93
2017 € 38.055,71

Donazioni liberali e 5 per mille - dati ultimi anni disponibili
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Finanziamenti indiretti
Le esigenze e i bisogni a cui Casa delle donne deve far fronte non sono solo meramente economici. Rappresentano, quindi, una straordinaria risorsa tutte le ore 
di volontariato che permettono alle strutture di ospitalità ad indirizzo segreto di beneficiare dei programmi di recupero e distribuzione di beni alimentari quali: il 
Banco Alimentare, Last Minute Market, Buon Fine Coop, Banco Farmaceutico. Altrettanto fondamentali sono le raccolte di vestiario e arredi per le case che perio-
dicamente vengono sostituiti e rinnovati: sono decine le persone che ogni volta mettono a disposizione beni, tempo e buona volontà per rendere le Case rifugio 
accoglienti e funzionali. Nel corso del 2019 sono state attivate su Facebook diverse raccolte in questo senso, nello specifico: una relativa a giochi e materiali per i 
bambini e le bambine, una per materiale audio e video (DVD, lettore Dvd) e un’ultima per arredi per le Case Rifugio.      

Fonti di finanziamento
Tra i principali obiettivi di questo settore c’è  quello di 
contribuire all’incremento delle fonti di sostentamento 
per tutti i servizi e le attività promosse dall’associazione 
poiché risultano insufficienti le sole convenzioni stipula-
te con gli enti locali di riferimento. Le principali fonti di 
finanziamento per l’anno 2019 sono così ripartite: dona-
zioni liberali, quote associative e 5 per mille (24%); enti 
pubblici per Oltre la strada, sensibilizzazione e autono-
mia abitativa (16%); soggetti pubblici per ospitalità fuori 
Convenzione (17%); Comune di Bologna e Distretti della 
Città metropolitana per Convenzione (15%);Dipartimen-
to per le Pari Opportunità (11%). Infine i progetti sono 
stati sostenuti da enti pubblici quali Dip. Pari Opportunità 
e Regione Emilia-Romagna (11%) e da enti privati come 
Otto per Mille Valdese (4%).

n° ore
Volontarie del Servizio civile 2019 12.480
Volontarie in accoglienza 1.250
Assemblea delle socie e Consiglio di Amministrazione 400
Festival La violenza illustrata 270
Volontarie gruppo di ricerca sul femminicidio 300
Volontarie strutture di ospitalità (corsi italiano, approvvigionamento 
alimentare, attività con le ospiti) 270

Socie (ulteriori attività varie di supporto all’associazione e ai servizi) 2.000

Totale 16970
Ore di volontariato in Casa delle donne 2019

Fonti di finanziamento 2019

Altri entii privati

Enti pubblici per progetti

4%

11%Dipartimento Pari Opportunità

11%

Comune di Bologna e Distretti 
Città metropolitana 15%

Enti pubblici per ospitalità fuori 
Convenzione

16%Altri enti pubblic

17%

Donazioni, quote associative e 5 
per mille

24%

Entii privati per progetti

3%
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Eventi, campagne, iniziative e seminari

14 febbraio 2019 One Billion Rising
Flash mob danzante in contemporanea mondiale, ideato da Eve 
Ensler: ballare per fermare ogni forma di abuso sulle donne e sul-

le bambine.

8 marzo 2019
#LOTTOMARZO

Sciopero internazionale delle donne indetto dal movimento Non Una 
di Meno

Chiuso per la giornata il centro di ascolto di Via dell’Oro 3, 
mantenendo il numero di reperibilità attivo per le emergenze. 
Operatrici, volontarie e socie in sciopero in Piazza Maggiore con 

le attiviste di Non Una Di Meno Bologna

8 marzo 2019

I’M WOMAN
Concerto sulle note delle donne che hanno scritto e cantato in difesa 

dei loro diritti.

Spettacolo organizzato da Casa delle donne, Lions Club Creval-
core Marcello Malpighi e Black in Bo associazione culturale no 

profit e tenutosi presso il Cinema Teatro Orione.

8-10 marzo 2019
Citybility

Dove lo shopping dona felicità!

Casa delle donne è una delle associazioni beneficiarie del prezio-
so sostegno ricavato dal weekend di shopping solidale tenutosi 
presso il Centro Commerciale La Meridiana di Casalecchio di 

Reno.

24-26 maggio 2019 StraBologna

Casa delle donne, presente nelle tre giornate in piazza Maggiore 
con uno stand, è fra le associazioni beneficiarie del sostegno 
ricavato dalla manifestazione sportiva cittadina organizzata 

da Uisp: “perché la strada verso il cambiamento culturale fra i 
generi anche nello sport è parte di un cammino e di un intento 

condiviso con Uisp Bologna”.

5 giugno 2019 Incontro con la Commissione Parità del Comune di Bologna
Una seduta della Commissione Parità del Comune di Bologna 

tenutasi presso la sede di Casa delle donne a cui hanno parteci-
pato socie, volontarie ed operatrici di Casa delle donne.

23 settembre 2019 Incontro con l’On. Laura Boldrini presso la Camera del lavoro Dialogo sul Codice rosso e sui progetti in discussione in Parla-
mento

8 dicembre 2019
Un violador en tu Camino

Azione contro lo stupro e la violenza patriarcale
Casa delle donne partecipa all’azione ideata dal collettivo fem-
minista Lastesis e riproposta a Bologna da Non Una di Meno, 
esplosa il 25 novembre in Cile e diffusasi in tutto il mondo.
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Simap/CSM

Come ha conosciuto il Centro

Altro

Numero Verde 1522

Familari, amiche/i, conoscenti

Donna accolta

Associazionismo 7
Centri antiviolenza

Avvocate/i

Carabinieri

Polizia 

Medico di base

Psicologa/o - psichiatra privato
25

Pronto soccorso e ospedale
Consultorio

Servizi sociali

Uffici comunali/scuole

92

31

Sito internet

Pubblicizzazione diretta

Mass media

206

29

Analizzando i dati che riguardano il canale attraverso cui le donne vengono a conoscenza del Centro, si nota che il sito internet dell’associazione, casadonne.it,  
rimane lo strumento principale attraverso il quale le donne cercano, e trovano, informazioni e riferimenti. Rappresenta lo sguardo pubblico sulle attività e i servizi 
dell’associazione, sul quale Casa delle donne investe per garantire una prima risposta informativa efficiente alla richiesta di aiuto e sostegno da parte delle donne. 
Alto è anche il dato di chi dichiara di aver conosciuto il Centro grazie a familiari, parenti, amici e conoscenti: il passaparola si conferma quindi ancora una risorsa 
affidabile per le donne che desiderano uscire dalla relazione violenta. 
Anche i servizi sociali e le Forze dell’Ordine del territorio dimostrano di essere una risorsa essenziale, con sempre maggior consapevolezza sulla violenza di genere 
ed evidenziando una buona relazione di rete a supporto dei percorsi di uscita dalla violenza. 
Inoltre, la conoscenza dell’attività della Casa delle donne avviene anche tramite il Pronto Soccorso o la psicologa/psichiatra privata; a seguito della consulenza di 
un’avvocata o la testimonianza di un’altra donna accolta o ancora attraverso la pubblicizzazione e promozione indiretta del Centro (mass media). 

Accessi sito internet 83.532 visitrici/ori per 696.031 visite nel 2019
Facebook - Casa delle donne 13.288 like alla pagina al 31 dicembre 2019
Facebook - Festival La violenza illustrata 4.929 like alla pagina al 31 dicembre 2019
Mailing list 6.600 contatti al 31 dicembre 2019

Principali canali di comunicazione Casa delle donne 2019

Non so: 16

1
4
5
5

8
9
10
14

7

16

25

31

151
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Festival La violenza illustrata - Vite in movimento 
Il Festival La Violenza Illustrata è la risposta operativa di Casa delle donne per promuovere una sempre maggiore consapevolezza sui temi legati alla violenza sulle 
donne raggiungendo un numero sempre maggiore di persone e territori ed è giunto nel 2019 alla sua XIV edizione.
In questa edizione il concept del Festival è stato rimodulato con l’adesione alla campagna dei 16 giorni di attivismo contro la violenza di genere promossa dalla 
Nazioni Unite.
Il titolo del Festival 2019, Vite in movimento, ha sottolineato come il femminismo rappresenti una scelta di vita profondamente trasformativa per tante attiviste, in 
quanto richiede una presa di posizione capace di mettere in moto le esistenze differenti e di dare luogo a importanti trasformazioni socio-culturali di cui la nascita 
dei Centri antiviolenza rappresenta una delle più importanti espressioni. 

Per molte donne la violenza è pane 
quotidiano

migliala le persone raggiunte dal sac-
chetto del pane antiviolenza promos-
so e diffuso con Coop Alleanza 3.0 in 
novembre

collaborazione con 70 enti fra asso-
ciazioni, istituzioni, mondo profit e 

gruppi informali

2 settimane ed oltre 2000 visitatori 
per la mostra I muri parlano 

in Piazza Re Enzo

Voci sulla violenza

in pillole radio, definizioni chiare e sinte-
tiche di alcune parole chiave in tema di 
violenza contro le donne, trasmesse via 
radio con la collaborazione di Radio CIttà 

del Capo.
oltre 6000 persone coinvolte 63 eventi culturali 

contro la violenza sulle donne

Proiezioni di film Presentazioni di libri Convegni, incontri e 
seminari

Concerti, teatro, per-
formances Mostre e istallazioni Laboratori e work-

shop
Solidarietà e sensibi-

lizzazione

2 13 12 8 5 13 4

Eventi promossi nel Festival La violenza illustrata 2019

Progetti finanziati
Festival La Violenza Illustrata - sensibilizzazione diffusa contro la violenza di genere. Sostenuto dalla Regione Emilia-Romagna, ha reso possibile la realizzazione 
della XIV edizione del Festival La violenza illustrata e la mostra esposta presso Piazza Re Enzo I muri parlano. Nel 2019 il Festival ha aderito alla campagna “16 
giorni di attivismo contro la violenza di genere” promossa dalle Nazioni Unite dal 25 novembre al 10 dicembre. Tra eventi Off ed eventi in programma, ha proposto 
più di 60 iniziative di sensibilizzazione e approfondimento che si sono svolte a Bologna e sul territorio metropolitano.
SAVE and SAFE. Protezione delle vittime di violenza a rischio di femicidio. Il progetto è stato avviato all’interno delle strutture abitative ad indirizzo segreto e 
sostenuto con i fondi Otto per Mille della Chiesa Valdese. Grazie a questo sostegno per tutto l’anno è stato possibile rendere più accoglienti le Case Rifugio, incre-
mentare la presenza delle operatrici nelle Case e attivare laboratori tematici con le ospiti, incrementare il sostegno educativo e le attività per i/le piccoli/e ospiti 
nonché il supporto psicologico alla genitorialità, garantire supervisione clinica a tutta l’èquipe di lavoro.
Servizio Civile: Uscire dalla violenza. 8 ragazze hanno svolto il loro anno di Servizio Civile alla Casa delle donne, partecipando alle attività di tutti i settori del Centro. 
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Attività di rete
Coordinamento dei Centri antiviolenza dell’Emilia-Romagna
La Casa delle donne è tra le fondatrici nel 1996 del Coordinamento regionale che riunisce tutti i centri antiviolenza, attualmente 14. Il Coordinamento è nato con 
lo scopo di costruire un’identità comune per sviluppare progettualità e visibilità dei Centri antiviolenza del territorio, si è costituito formalmente nel 2009 e svolge 
un’intensa interlocuzione politica con la Regione e altri soggetti significativi. Uno dei principali progetti portati avanti dal Coordinamento regionale è l’Osservato-
rio: raccolta dati dei Centri antiviolenza dell’Emilia-Romagna. La Casa delle donne partecipa fin dall’inizio del progetto nel 1997 alla ricerca periodica, finanziata 
dalla Regione Emilia-Romagna, riguardante le donne che chiedono aiuto a tutti i Centri antiviolenza della Regione riuniti nel Coordinamento. Una raccolta di dati 
che illustra e concorre a dare corpo e a qualificare e quantificare il complesso e importante lavoro che le donne dei centri
(operatrici e/o volontarie) svolgono ogni giorno all’interno delle loro associazioni distribuite su tutto il territorio regionale. Le ricerche che si sono succedute nel 
tempo hanno dato luogo a diverse pubblicazioni, a cura di Giuditta Creazzo edite per Franco Angeli, e a report annuali. 

D.i.Re - Donne in rete contro la violenza
Il 29 settembre 2008 si è costituita l’Associazione Nazionale D.i.Re. - Donne in Rete contro la violenza, la prima associazione italiana a carattere nazionale di Centri 
antiviolenza non istituzionali e gestiti da associazioni di donne che affronta il tema della violenza maschile sulle donne secondo l’ottica della differenza di genere, 
collocando le radici di tale violenza nella storica, ma ancora attuale, disparità di potere tra uomini e donne nei diversi ambiti sociali. La Casa delle donne, sin dalla 
sua nascita ha fatto parte del consiglio nazionale e dal 2011 al 2017 Anna Pramstrahler ne è stata la vicepresidente. L’associazione nazionale D.i.R.e. è in continua 
crescita e raccoglie 80 Centri Antiviolenza che in oltre trent’anni di attività hanno dato voce, sul territorio nazionale, a saperi e studi sul tema della violenza alle 
donne, supportando migliaia di donne ad uscire insieme ai propri figli/e dalla violenza e a conquistare la libertà. 

Protocollo d’intesa per il miglioramento della protezione delle donne vittime di violenza nelle relazioni di intimità
la Casa delle donne è tra le firmatarie del Protocollo operativo sottoscritto il 9 marzo 2017 da tutte le associazioni e le istituzioni che intervengono in concreto a 
supporto delle donne (già) vittime di violenza da partner o ex partner. Il Tavolo cittadino, istituito dal Comune di Bologna a prosecuzione della precedente espe-
rienza di lavoro tra istituzioni e associazioni del 2010-2013, si riunisce ogni sei mesi circa e riunisce il Comune e la Città Metropolitana di Bologna, la Prefettura, 
con la Polizia di Stato e l’Arma dei Carabinieri, la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bologna, il Tribunale di Bologna e il Tribunale per i Minorenni, Asp 
Città di Bologna, l’Ausl di Bologna, la Casa delle donne, Udi Bologna, Sos Donna e Mondodonna. Il Tavolo ha per obiettivo il migliorare la protezione delle vittime 
attraverso l’istaurarsi di relazioni stabili fra istituzioni e associazioni.
Comecitrovi: guida ai luoghi di donne contro la violenza in Italia
La Casa delle donne ha pubblicato nel 1991 una guida diffusa a livello nazionale Comecitrovi: guida ai luoghi contro la violenza in Italia, ripubblicata e tenuta in 
costante aggiornamento da allora e dal 2000 consultabile in forma on-line. La guida è consultabile attraverso una mappa interattiva che offre maggiori possibilità 
esplorative e facilità di aggiornamenti dei dati relativi ai Centri. Abbiamo così offerto alle donne che subiscono violenza, alle istituzioni e alla cittadinanza un servi-
zio che si è dimostrato utile anche nel favorire le relazioni politiche, professionali e culturali tra di noi. Attualmente sono stati inseriti 140 Centri antiviolenza e/o 
servizi contro la violenza alle donne.

Wave - Women against violence Europe e Global network of women’shelter
Sin dalla sua nascita la Casa delle donne è parte attiva del network europeo Women against violence Europe (WAVE). In particolare alcune socie ed operatrici 
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seguono i convegni annuali, formazioni e la Casa delle donne è stata partner in numerosi progetti europei riguardanti la violenza contro le donne e i/le minori.
Il Global Network of Women’s Shelter (GNWS) è l’organizzazione mondiale dei Centri antiviolenza al cui interno la Casa delle donne è parte del Direttivo in quanto 
tra le socie fondatrici. L’ultimo incontro si è tenuto a Taiwan nel 2019.
Attraverso lo specchio: rete di associazioni per l’educazione al genere
Nata dal lavoro congiunto di una rete di associazioni attive sul territorio bolognese da molti anni nell’ambito della promozione delle pari opportunità e della valo-
rizzazione delle differenze di genere, con un particolare interesse per l’ambito educativo e le nuove generazioni. La rete è composta dalle associazioni Casa delle 
Donne per non subire violenza, Hamelin, Armonie, Cassero-ArciGay, Il Progetto Alice, Maschile Plurale, SOS Donna e UDI, Famiglie Arcobaleno, Trame di Terra, 
Comunicattive. Nel 2015 sono stati realizzati una serie di incontri tra le diverse realtà associative per consentire la realizzazione, il consolidamento e l’aggiorna-
mento della rete e definire gli obiettivi annuali che si proponeva la rete. 
Associazione Malala: gli occhi delle donne sulla pace
Nasce ad Anzola dell’Emilia da un percorso di partecipazione dal basso, per valorizzare le Pari Opportunità, la Pace e la lotta contro la violenza alle donne, attra-
verso percorsi di sensibilizzazione, di confronto e informazione. “Le donne, da sempre capaci di osservare con sensibilità ciò che accade, soprattutto nei territori di 
conflitto, hanno mosso i primi passi”, e l’associazione si è via via ampliata, aprendosi alle realtà del territorio: Consigliere comunali, Assessora alle Pari Opportunità 
e Assessore con delega alla Pace, Consigliere delle Consulte territoriali, Tavolo multiculturale e multietnico, associazioni del territorio, cittadine, Comunità delle 
donne musulmane, Casa delle Donne, Donne in Nero, Spi Cgil, Udi. Tra le azioni concrete prodotte vi sono state l’approvazione all’unanimità in Consiglio Comu-
nale della Carta delle donne nel mondo, progetti come le panchine rosse contro la violenza ed altre attività di sensibilizzazione del teritorio. Attraverso il progetto 
Radice, l’associazione Malala, il Comune di Anzola e la Casa delle donne hanno attivato lo spazio di ascolto Via dalla Violenza - Casa delle donne Anzola; alcune
donne partecipanti dell’associazione Malala collaborano come volontarie alle attività di accoglienza.
Non una di meno Bologna
Importante lavoro di rete con il coordinamento cittadino e il movimento nazionale Non Una Di Meno. Femminista e trasversale, è attivo da qualche anno in Italia 
e sorto sulla scia dei medesimi movimenti femministi in vari Paesi del mondo per promuovere e lottare per i diritti delle donne. All’attivo numerose iniziative e 
mobilitazioni a cui la Casa delle donne ha aderito e preso parte. 

Rete Safe
Safe è un progetto di innovazione sociale dell’associazione Pensiero femminile e si pone l’obiettivo di tessere ponti fra enti profit e non profit per promuovere e 
realizzare occasioni di educazione al genere all’interno dei contesti educativi. 
Cismai - Coordinamento Italiano dei Servizi contro il maltrattamento e l’abuso all’infanzia
Nato nel 1993 su iniziativa di alcuni Centri attivi in Italia nell’ambito della tutela e cura dei minori, il CISMAI costituisce un’associazione unica in Italia per le ca-
ratteristiche di pluridisciplinarietà e di riflessione teorica a partire dalla pratica direttamente esperita da chi lavora sul campo. In questi anni il Coordinamento è 
fortemente cresciuto, contribuendo al riconoscimento delle forme più gravi e traumatizzanti di violenza a lungo negate, quali gli abusi sessuali, le trascuratezze 
croniche, la violenza assistita e alla consapevolezza sociale della gravità dei danni derivanti dalle diverse forme di maltrattamento all’infanzia e della necessità di 
intervenire in modo adeguato e competente. 
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Sitografia
•	 Casa delle donne per non subire violenza Onlus www.casadonne.it

•	 Festival La violenza illustrata festivalviolenzaillustrata.blogspot.it

•	 Ricerche sul femicidio in Italia femicidiocasadonne.wordpress.com

•	 Coordinamento Centri antiviolenza Emilia-Romagna www.centriantiviolenzaer.it

•	 Come ci trovi comecitrovi.women.it

•	 D.i.Re - Donne in Rete contro la violenza www.direcontrolaviolenza.it

•	 Women against violence Europe (WAVE) www.wave-network.org

•	 Global network of women’s shelter (GNWS) www.gnws.org

•	 Rete Attraverso Lo Specchio www.attraversolospecchio.it

•	 Linee di indirizzo regionali per l’accoglienza di donne vittime di violenza di genere http://parita.regione.emilia-romagna.it/violenza/temi/le-linee-di-indiriz-
zo-regionali-per-laccoglienza-di-donne-vittime-di-violenza

•	 Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere http://parita.regione.emilia-romagna.it/violenza/copy_of_norme-violenza/lr-6-2014

•	 Piano regionale contro la violenza di genere https://parita.regione.emilia-romagna.it/violenza/copy_of_norme-violenza/piano-regionale-contro-la-violen-
za-di-genere/@@download/file/Piano%20Regionale%20Violenza%20di%20Genere%202016.pdf

•	 Protocollo d’intesa per il miglioramento della protezione delle donne vittime di violenza nelle relazioni di intimità http://www.comune.bologna.it/sites/defau-
lt/files/documenti/Protocollo%20intesa%20Violenza%20donne.pdf

•	 Accordo di ambito metropolitano per la realizzazione di attività ed interventi di accoglienza, ascolto ed ospitalità per donne maltrattate o che hanno subito 
violenza, 2020-2024 https://www.cittametropolitana.bo.it/pariopportunita/Engine/RAServeFile.php/f/Accordo__Contrasto_alla_violenza.pdf 

•	 1522 - Numero antviolenza e stalking www.1522.eu

•	 Non Una Di Meno Bologna https://nonunadimeno.wordpress.com
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